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La sentenza Lieto fine per una ragazza cinese che ha trovato lavoro a Rovereto

È clandestina ma fa la colf, assolta

Upipa, viaggio all’estero nel mirino
IL CASO I quattro giorni a Copenaghen il prossimo aprile per studiare il sistema di welfare costeranno 45mila euro

Quaranta amministratori delle Rsa in Danimarca, scoppia la polemica 

Non si ferma la corsa dell’Itas capolista della Super-
lega di pallavolo. Ieri per squadra di coach Soli, 
impegnata sul campo della Gioiella Prisma Taran-

to, è arrivato l’ennesimo 3-0 che consente ai trentini di 
mantenere i tre punti di vantaggio su Perugia (nella 
foto Michieletto supera il muro pugliese).

Amaro in bocca, invece, per l’Aquila Basket (nella 
foto, Ellis contrastato al tiro) sconfitta in casa da Mila-
no. Partiti forte i bianconeri sono stati rimontati nel 
terzo quarto e alla fine hanno ceduto per 79-74.
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I
l 6 gennaio apro i 
giornali locali e la 

notizia del giorno è la 
conferenza stampa di 
Upipa sugli aumenti delle 
rette a carico dei familiari 
degli ospiti delle 
Residenze sanitarie 
assistenziali del Trentino. 
Non hai che da scegliere 
su dove preferisci leggere.

nascita della Chiesa 
autocefala ucraina (Cau).

La voglia di sciare nella 
neve fresca ha rischiato di 
costare caro a due 

bambini di 11 e 10 anni, che ieri 
mattina sono stati travolti da 
una valanga a Racines, in Alto 
Adige. Saliti con lo skilift hanno 
subito abbandonato il 
tracciato battuto scendendo 
fuori pista. La valanga li ha 
trascinati a valle e sepolti, ma i 
soccorritori li hanno trovati in 
pochi minuti. I due hanno 
riportato ferite non gravi.
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Bambini sotto la valanga
OSSANA, ROGO
AL MAGAZZINO

Incendio al magazzino 
comunale di Ossana. 
Un trattore spargisale, 
da cui è partito il rogo, 
è andato distrutto e gli 
impianti sono stati 
rovinati. Danni attorno 
ai centomila euro.
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E
d è già passata 
l’Epifania che tutte le 

feste si porta via. Così 
dicevano i nonni, chissà se 
era un sollievo o un 
rimpianto.

Sicuramente le feste 
sono un momento di 
allegria, il Natale con tutti i 
suoni e i colori regala 
atmosfere sospese, 
qualche giorno di tregua 
dai problemi quotidiani.

MATTEO LUNELLI

Quattro giorni in Danimarca per impara-
re dai migliori. Upipa ha organizzato 
un “viaggio studio” a Copenaghen in 

aprile, al quale hanno aderito una quaranti-
na tra i vari presidenti e direttori delle case 
di riposo, ma sulla «spedizione» che coste-
rà circa 45mila euro, però, c’è polemica. A 
pochi giorni dall’aumento delle rette delle 
Rsa a carico delle famiglie, infatti, la consi-
gliera provinciale Francesca Parolari (Pd) e 
Andrea Bassetti (Uil) criticano la decisio-
ne. «La formazione va bene, ma potrebbero 
andare solo in due o tre. Ogni spesa deve 
essere ben valutata, altrimenti non si è cre-
dibili». Chiogna (Upipa) replica: «Polemica 
gratuita, l’incidenza sul bilancio è minima».
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Chiogna: «Minima incidenza
sul bilancio». Ma dopo i rincari
delle rette Pd e Uil attaccano

  CONTINUA A PAGINA 39

ANZIANI

Rsa, gli aumenti
ci sono e pesano
MARIA EUGENIA AZZOLINI

 CONTINUA A PAGINA 38

Alto Adige, hanno 10 e 11 anni: salvi

COSE COSÌ

  CONTINUA A PAGINA 38

Tra speranza
e superstizione
SANDRA TAFNER

NICOLA GUARNIERI

Denunciata per 
clandestinità ma assolta 
dal giudice perché, pur 

essendo entrata in Italia senza 
permesso e senza documenti, 
stava lavorando e aveva pure 
presentato domanda di 
emersione dal lavoro nero. 
Tutto è finito bene per una 
ragazza cinese che, una volta 
raggiunta Rovereto in maniera 
illegale, aveva trovato lavoro 
come colf. Un comportamento 
che le è valso l’assoluzione.
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Quattro giorni in Danimarca per 
imparare dai migliori. Upipa ha 
organizzato un “viaggio studio” 
a Copenaghen dal 24 al 27 aprile 
prossimi, al quale hanno aderi-
to  una  quarantina  di  persone  
tra i vari presidenti e direttori 
delle varie strutture. Sulla “spe-
dizione trentina”, però, c’è pole-
mica, con la parte politica (Fran-
cesca Parolari del Pd) e sindaca-
le  (Andrea  Bassetti  della  Uil)  
che chiedono spiegazioni. Non 
sulle  motivazioni  del  viaggio,  
che  sono  condivise  dai  due,  
quanto sui costi e sull’opportu-
nità della spesa in un momento 
di certo particolare sia per gli 
enti stessi, sia per le famiglie de-
gli anziani ospiti. «Nel momento 
in cui si chiedono sacrifici alle 
famiglie utenti di Rsa, ogni spe-
sa deve essere attentamente va-
lutata,  altrimenti  non si  è  più  
credibili», spiega Parolari.

L’ex presidente di Upipa ana-
lizza la situazione nel dettaglio: 
«Negli stessi giorni in cui Upipa 
convoca la stampa per illustra-
re le ragioni dell’aumento diffu-
so delle rette alberghiere Rsa a 
carico  dei  familiari,  aumento  
possibile grazie all’autorizzazio-
ne rilasciata dall’assessore Ma-
rio Tonina di incrementarle fino 
a 2/3 euro al giorno, e ci si affan-
na, da un lato, a dimostrare che 
non ci sono margini di efficienta-
mento e, dall’altro, a sminuire i 
risultati  che  hanno  permesso  
ad alcune Apsp di tenere le rette 
ferme o addirittura di  ridurle,  
arriva la conferma da parte di 
Upipa del viaggio studio in Dani-
marca per una quarantina di am-
ministratori di Apsp per “cono-
scere e comparare i servizi so-
ciali e socio-sanitari erogati agli 
anziani in Danimarca”. Il costo a 
persona è compreso fra 800 e 
1.050 euro (extra di 120 euro se 
si vuole la singola), a seconda 
del contributo che sarà conces-
so dalla Regione cui è stato ri-
chiesto un finanziamento,  per  
un totale circa 45.000 euro».

Parolari spiega poi in maniera 
chiara che la formazione, il con-
fronto con altre realtà, lo studio 
di sistemi di welfare che funzio-
nano, sono tutte motivazioni va-
lide per il viaggio, «soprattutto 
perché è evidente a tutti che il 
sistema dell’assistenza trentino 
non è più in grado di rispondere 
ai bisogni ed è in forte difficoltà 
anche a causa dell’assenza tota-
le di strategia e di programma-
zione da parte della politica pro-
vinciale che abdica alla sua fun-
zione di indirizzo e controllo e 
interviene solo per rispondere 
alle emergenze e coprire, mala-
mente, i buchi di bilancio».

Infine: «Mi chiedo se in que-
sto particolare momento stori-
co e, in particolare, nel momen-
to in cui si chiedono sacrifici al-

le famiglie che hanno i loro cari 
in RSA sia opportuno mettere a 
carico delle stesse famiglie un 
costo significativo per permette-
re  a  quaranta  amministratori  
trentini (in media uno per AP-
SP) di visitare una realtà euro-
pea. Perché, di fatto, il costo di 
questa uscita è coperto dalle ret-
te alberghiere. Forse un’atten-
zione alle spese andrebbe fatta 
e anziché andare in gita in qua-
ranta si mandi una delegazione 
ristretta che abbia il compito, 
poi, di restituire quanto visto. 
Oppure si utilizzino le moderne 
tecnologie  che  permettono  di  
vedere e parlarsi anche a distan-
za, senza per questo viaggiare e 
alloggiare tutti in albergo, a spe-
se delle famiglie utenti. Oppure, 
se  proprio  si  vuole  andare,  
ognuno paghi personalmente la 
propria quota». 

Anche Andrea Bassetti della 
Uil non ci sta: «Siamo stupiti: in 
un momento di difficoltà finan-
ziaria delle Apsp, queste manda-
no presidenti e direttori in Dani-
marca a spese degli enti stessi. 
Apprezziamo da sempre la for-
mazione sul campo ma ci augu-
riamo che il viaggio possa esse-
re ristretto ad un paio di rappre-
sentanti di struttura, magari in-
cludendo chi eroga sul campo 
l’assistenza, come infermieri e 
OSS, senza inutili “allargamen-
ti”. Si dia un segnale di rispar-
mio, visto che l’aumento dei co-
sti ha richiesto sacrifici a chi sta 
pagando una retta in Rsa. Le ri-
sorse vengano reimpiegate per 
potenziare l’organizzazione in-
terna del lavoro».  Ma.Lu.

«Incidenza sul bilancio dello 0,006%»
!LA REPLICA Upipa: «Polemica gratuita che scredita il sistema: unanimità in assemblea»

«È una polemica gratuita, che scredi-
ta l’intero sistema». Upipa, nelle pa-
role della presidente Michela Chio-
gna, non ci sta. E la replica verte su 
tre aspetti fondamentali. Il primo è 
quello economico: di fronte a un bi-
lancio di circa 720 milioni di euro, i 
circa 45 mila di spesa per il viaggio 
di  formazione  rappresentano  lo  
0,006%. Insomma, un costo che, “nel 
calderone” non si vede nemmeno. In 
secondo luogo l’idea e la successiva 

organizzazione del viaggio sono sta-
ti deliberati in assemblea, con voto 
unanime di  tutti  i  rappresentanti  
dei vari enti. Infine, visto che la ri-
chiesta da più parti è quella di mi-
gliorare il sistema, non ci si può la-
mentare se per farlo si va a impara-
re dai migliori. «Non è nostra inten-
zione alimentare polemiche - analiz-
za Chiogna - ma il riferimento alle 
famiglie per i costi del viaggio è po-
pulista e demagogico: non sono le 

famiglie a contribuire. Inoltre ci pa-
re che, nell’anno del ventennale di 
Upipa, dopo dieci anni senza visite 
internazionali, ci possa stare que-
sta opportunità di approfondimen-
to. La formazione è fondamentale in 
un momento in cui ci viene chiesto 
di programmare e disegnare il futu-
ro. Andare solo in due o tre? Come 
condiviso in assemblea è giusto che 
anche le piccole Apsp abbiano la 
possibilità di venire a imparare». Il 
viaggio, inoltre, è stato concordato 
con la Provincia, che è informata su 
tutto e,  verosimilmente,  potrebbe 
partecipare con qualche rappresen-
tante che opera nel settore. 

Infine, programma del viaggio al-
la mano, i  quattro giorni saranno 
davvero una “full immersion”, con 
zero svago e una serie di incontri, 
visite, confronti, conferenze. Il rit-
mo sarà serrato: partenza da Tren-
to alle 6 del mattino del 24 aprime e 
poi, prima del rientro intorno alle 
21.30 del 27, incontro con i referenti 
del  Healthcare Denmark,  visita  al  
settore del comune di Copenaghen 
che si occupa dei servizi agli anzia-
ni, a uno dei centri specializzati per 
la demenza, al centro di cura infer-
mieristico municipale, al centro di 
formazione  professionale  per  chi  
cura gli anziani, a un hospice e a un 
centro di produzione di tecnologie 
innovative per il welfare. 

«Salari, Fugatti intervenga subito»

Parolari (Pd): «Ci vanno in 40, se lo paghino». Uil: «Stupiti dopo gli aumenti»

Una veduta di Copenaghen: la capitale danese è ai vertici mondiali per la qualità del sistema sanitario pubblico La consigliera provinciale del Pd Francesca Parolari

«Il mese scorso anche il presi-
dente Fugatti smetteva di nega-
re l'esistenza del problema e fi-
nalmente riconosceva che i sa-
lari medi trentini, più bassi di 
quelli  del  resto  d'Italia,  sono  
una delle priorità su cui lavora-
re. Tempo poche settimane e 
già si capisce che i salari rimar-
ranno una priorità solo a paro-
le. Parole, tra l’altro, intrise di 
mistificazioni.  Evidentemente  
a destra credono di poterle rac-
contare ai lavoratori e alle lavo-
ratrici, come sta facendo la pre-
mier Meloni a livello naziona-
le».

Il consigliere provinciale del 
Pd Paolo Zanella torna sul no-
do dei rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego. Una partita, 

pur con protocolli firmati e inte-
se, che resta comunque ancora 
aperta. «Sia il presidente Fugat-
ti che l'assessore Spinelli narra-
no di una partita già conclusa, 
quando invece nell’ultimo asse-
stamento  hanno  rinviato  l’at-
tuazione del protocollo coi sin-
dacati a un legge che deve stan-
ziare le risorse solo una volta 
trasferiteci dallo Stato (cosa av-
venuta per una quota con la leg-
ge di bilancio nazionale)». Cifre 
alla mano il consigliere aggiun-
ge: «E non si tratta di stanziare 
100 milioni in tre anni come so-
stiene Fugatti, ma 115 milioni 
per il 2022 e 2023 (ai quali sot-
trarre 15 milioni stanziati in as-
sestamento sul 2023) e 105 per 
il 2024 (ai quali sottrarre 5 mi-

lioni stanziati in assestamento 
sul 2024). A questi vanno som-
mati 15 milioni all’anno per il 
finanziamento  della  revisione  
degli ordinamenti professiona-
li. 245 milioni in totale per il rin-
novo 2022-2024 che mancano 
all’appello. Quindi non abbia-
mo raggiunto nessun rinnovo 
prima degli altri e non sono sta-
te  stanziate  per  ora  risorse  
straordinarie,  come  sostiene  
Spinelli, se non una minima par-
te per poter far arrivare una tan-
tum in busta paga a settembre 
come spot elettorale. Che poi il 
presidente Fugatti dica che sui 
contratti che non siano quelli 
pubblici si può intervenire solo 
con azioni di moral suasion la-
scia quanto meno perplessi».

Zanella  insiste  su  un inter-
vento in favore dei lavoratori 
degli enti del terzo settore, in 
particolare cooperative socia-
li,  che  la  Provincia  può  fare.  
«Ma azioni da mettere in cam-
po ce ne sono molte. Inutile rac-
contarci che si può agire solo 
sul pubblico - sul quale per al-
tro per ora si è fatto ben poco - 
e che sul privato le armi sono 
spuntate. Una Provincia auto-
noma ha le leve per recuperare 
il terreno perso in questi anni 
in termini salariali di lavoratori 
e lavoratrici.  Si usino tutti gli 
strumenti che l’autonomia met-
te a disposizione perché davve-
ro il Trentino non può trovarsi 
ad  avere  condizioni  salariali  
sotto la media italiana». 

!LAVORO Paolo Zanella del Pd chiede fatti concreti: «Siamo sotto la media nazionale»

Paolo Zanella (Pd)

Dal 24 al 27 aprile una delegazione delle varie strutture
andrà a Copenaghen per studiare il sistema di welfare: 
ma, dopo l’aumento delle rette, scoppia la polemica

La consigliera ed ex presidente di Upipa: «La formazione
va sempre bene, ma in questo momento nel quale chiedono 
sacrifici alle famiglie potrebbero andare solo in due o tre» 

CASE DI RIPOSO

Rsa, viaggio in Danimarca da 45 mila euro 

Il direttore 
Massimo Giordani, 
la presidente 
Michela Chiogna e 
la vice Marisa 
Dubini durante la 
presentazione di 
venerdì degli 
aumenti delle rette 
(Foto Pedrotti)
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